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    citazioni di Assagioli su ‘ricettività’



RICETTIVITÀ
Si tratta di eliminare l’estroversione, la tendenza a fare, ad agire. Introversione. Raccoglimento. Contemplazione. Essere. Ricevere. Atteggiamento ricettivo. Aprirsi, accogliere. Passività diretta e sorvegliata.

Metodi Psicosintetici - Assorbimento. Mettersi nella “sfera di influenza”. Esporsi a “irradiazioni” suggestive, o meglio evocatrici: 1. Letture 2. Immagini [5] 3. Musiche 4. Persone: frequentarle, star con loro. Apprendere atteggiamento ricettivo (saper “ricevere”), lodare, apprezzare, godere ciò che si vuol evocare in se stessi. Uso di “dischi”. (Anche con la voce del medico o del consigliere).

Attenzione continua devota amorosa, per cogliere le indicazioni, i cenni, le preziose istruzioni del Re Interiore - poi obbedienza vigile, piena, assoluta.

Lotta contro la passività, l’indolenza. Necessità di unire la massima “positività” energia volontà con l’abbandono della personalità, dell’egoismo. Esser positivi, energici verso tutto ciò che è esterno ed inferiore - essere ricettivo e obbediente allo Spirito, al Guerriero Divino.

Mantenere nello stesso tempo un doppio atteggiamento interiore: - massima positività verso le cose esterne, inferiori, verso tutte le impressioni, sensazioni, suggestioni esterne e interne - massima ricettività e abbandono al Dio interiore. 20-VI-23



Motti: brevi, incisivi, stampati in grande. Motti luminosi [è il principio della pubblicità] I bis: affermazioni scritte - metodo misto diretto e indiretto. Cit. esempi II Letture III Immagini IV Musica (V Spettacoli (se ve ne fossero!!) Natura: - verde - montagna - cielo stellato. Mettersi in uno speciale atteggiamento ricettivo, di abbandono contemplativo, di affioramento del subcosciente, identificarsi con la cosa contemplata.

Psicosintesi - “Inversione della polarità” (Ri-voluzione) (Con-versione). Essere sempre positivi verso il “mondo”, verso il tri-mundio. Esser sempre ricettivi, obbedienti verso l’Anima, lo Spirito (questo è il vero Wu-Wei) 11-XII-43

Psychosynthesis - Just as Maslow’s integrated creativity includes both primary (spontaneous) creativity and secondary creativity, so psychosynthesis includes and requires both “release” and active development and conscious integration (non re-pressive discipline). ID 11652

Aiuto reciproco - Farsi “suggestioni” l’uno all’altro fra coniugi, amici, collaboratori, “fratelli”. Essere a vicenda positivi e ricettivi. (svilupp.)

Queste attività interiori e soprattutto l’ultima, quella dell’ascolto, della ricezione degli influssi superiori, delle ispirazioni e dei comandi dello Spirito oltre al loro valore intrinseco possono aiutare efficacemente a risolvere problemi e a eliminare i contrasti che come ho detto si presentano inevitabilmente nella convivenza. Il chiedere ispirazione e guida, “spersonalizza” quei conflitti, elimina le reazioni emotive e permette di “vedere chiaro” e di ricevere l’aiuto dall’Alto.
Il “silenzio”: che cosa è, che cosa avviene in esso - Preparazione – Raccoglimento – Elevazione - Mantener la coscienza ferma al punto più alto - Ricettività vigile della personalità - Contatto (spesso non cosciente, ma non importa: il risultato arriva alla coscienza dopo qualche tempo, oppure opera indirettamente ma effettivamente).

Ricezione consapevole. Salire ai livelli ove sono le correnti di idee più alte, pure, vere.

Telepatia - Riconoscimento degli influssi che agiscono su di noi. I. Atteggiamento scientifico. Lo scienziato nel suo osservatorio o laboratorio - 1. Osservatore 2. Sperimentatore Es. 1.: Astronomo 2.: Chimico - Nostro laboratorio bio-psichico - Strumenti! - Corpi fisico – eterico – emozionale - mentale - 1. Osservazione oggettiva (senza reazioni!) - ID 17848

a D. Geri - 16/XI/55 - “Mentre riconosco che l’aiuto di presenza è più efficace, Le assicuro che anche da lontano si può agire, più di quanto Lei forse creda, poiché le forze psico-spirituali operano anche a distanza. Ciò è stato dimostrato da esperimenti scientifici, ad es. da quelli rigorosi del Prof. Rhine. ... La esorto vivamente a mettersi in un atteggiamento “ricettivo” agli aiuti, a tutte le forze e gli Esseri Superiori. Siamo particelle della Vita Divina.” ID 16672
19-IV-52 Le facoltà psichiche supernormali e il loro sviluppo - Il mondo invisibile. La conquista del mistero. I poteri latenti in noi. Il mondo invisibile, “interno”. Sua realtà, concretezza. È un mondo di energie potenti e di forme. Suoi vari livelli. Sono vari “mondi”. Sua esplorazione. Compito affascinante. La conquista del mistero. I poteri latenti in noi. Abbiamo già dei “corpi” o veicoli sottili in ciascuno di quei mondi (import) - Appello al supercosciente - possibilità di ricevere da Entità superiori. Necessità di dominare le facoltà supernormali invece che esserne dominati. Loro uso disciplinato e consapevole a scopi benefici. Lo sviluppo psico-spirituale dei sensitivi: Anzitutto: 1. Sviluppo della “Coscienza dello Spettatore”. Legge: Per dominare e utilizzare le energie di un dato livello di vita, bisogna trascenderlo e operare da un piano superiore. Es. Il fisico si domina con l’emotivo. L’emotivo col mentale. Il mentale ordinario col mentale superiore e con l’intuitivo. Tutti col volere cosciente.   ID 18073

Agenda attuale - I. Preparazione individuale 1. Liberazione dal passato, da attaccamenti, da “possessi”, da “bagagli”, liquidazione di karma, revisione del passato, estrarne lezioni, purificazione, distacco 2. Allenamento - sviluppo di qualità deficienti – equipaggiamento. Agenda attuale - II. Nel periodo attuale - 1. Star saldi, non lasciarsi travolgere da: - paura - depressione, scoraggiamento, dubbi - odio, risentimento 2. Cercar di veder chiaro, di capire, di interpretare rettamente ciò che sta avvenendo 3. Irradiare luce e amore. Agenda attuale - III. Verso il futuro - 1. Riconoscere, ricevere, assimilare le energie e “qualità” della Nuova Era (Studio - intuizione) 2. Cominciare a viverle, ad “incarnarle” 3. Irradiarle.

Per risolvere in modo efficace e costruttivo un conflitto è necessario che entrambe le parti si elevino al disopra delle zone delle tempeste passionali, fino al livello sereno e luminoso ove è possibile una visione pacata, un esame obiettivo della situazione. Ciò può essere fatto mediante la riflessione e la ponderazione, che sono una forma di meditazione. Ma chi crede alle realtà spirituali, o anche soltanto all’esistenza dei livelli supercoscienti della psiche, può fare di più: può - da solo, o ancor meglio con l’“avversario” - chiedere luce e guida e poi, nella meditazione ricettiva, cercare di cogliere le “risposte”, le intuizioni e indicazioni “dall’alto”.
In questo stesso modo il Sé è immutabile nella sua essenza, eppure irradia le sue energie, che sono ridotte in intensità, trasmesse attraverso il supercosciente, e infine ricevute, assorbite e utilizzate dalla personalità.

I metodi per attivare il supercosciente e includerlo nella personalità cosciente e quelli per ricevere, riconoscere e fare buon uso delle ispirazioni e delle intuizioni sono in gran parte gli stessi. Consistono essenzialmente nei vari procedimenti con i quali si praticano la meditazione ricettiva e quella riflessiva.
Regola pratica - Fissare subito le intuizioni e ispirazioni che ci vengono. Farne tesoro. Apprezzarle. Tale atteggiamento ricettivo favorisce poi l’afflusso di nuove ispirazioni. 

Spiritual Reception! 1. Invoke the Master’s blessing 1) on each member 2) on the Group 3) and on the work. 2. Bless them ourselves. I. In the Group meditation II. In the preliminary silence.
Durante questo plenilunio possiamo cercare di focalizzarci sul mantenere un atteggiamento ricettivo. Naturalmente, diremo sempre l’Invocazione, ma l’attenzione principale sarà sull’aprirci e registrare qualcosa dell’afflusso discendente del quale esistono due tipi, distinti ma non separati. Uno è il generico afflusso di energia, indifferenziata; e il secondo è qualche afflusso specifico connesso con la funzione e le qualità di Virgo, o un qualsiasi tipo di intuizione, di intuizione più precisa che in questi giorni è più facile. (Sostituzione dei moventi)
L’essere ricettivi non è passività, anzi è la più alta attività. Richiede inibizione, raccoglimento, attenzione, tutte caratteristiche dell’attività. Solo che è una attività che si svolge, che fluisce in direzione opposta a quella ordinaria: va verso l’interno, e verso l’alto. Ma essa rende capaci poi di agire più e meglio. (Guidare alla vita interiore)
Il terzo punto dopo l’invocazione e la trasmissione è la ricezione. Ricezione che può essere diretta o indiretta. Anche qui vi sono difficoltà e complicazioni. Nel passare di piano in piano e di sottopiano in sottopiano avvengono non solo le attenuazioni opportune di cui ho parlato, ma anche diffrazioni, distorsioni. […] E così di sottopiano in sottopiano avvengono distorsioni di questo genere. (Tecnica della meditazione del Plenilunio – 19 novembre 1964)
Vi è anche un altro mezzo, ma prima di parlarne parlerò di una cosa molto interessante e anche misteriosa: la ricezione indiretta. Cioè, tutti credo abbiamo avuto l’esperienza che a una nostra domanda, una nostra invocazione, una nostra richiesta, non viene data una risposta diretta, sembra che i poteri superiori siano stati sordi alla nostra domanda. E invece qualcosa succede che mostra che non è così, cioè risposte indirette, messaggi di cose e o di persone. Non di rado, uno dei modi è quello che ci capita sott’occhio uno scritto in cui riconosciamo una risposta a quello che avevamo chiesto.

Oppure una persona che non sa niente di quel che abbiamo chiesto, ci dice qualcosa che noi riconosciamo essere una risposta. Come ciò avviene è difficile capire, ma avviene, ed è veramente meraviglioso, mostra un’intelligenza immanente, o delle intelligenze, degli aiutatori che molto abilmente usano questi mezzi indiretti, che sembra qualche volta che siano più facili da attuare di quelli diretti, mentre a noi sembrerebbe il contrario. (Tecnica della meditazione del Plenilunio – 19 novembre 1964)
Quanto a eliminare gli errori e le imperfezioni delle trasmissioni, oltre ad andare loro incontro il più in alto possibile, c’è un altro mezzo, la ricezione in gruppo. La ricezione in gruppo presenta grandi vantaggi rispetto a quella individuale. Primo, il potenziamento: le energie dei membri di un gruppo non si sommano, ma si moltiplicano. Questa è una cosa che è stata constatata: in un gruppo c’è un potenziale psicospirituale molto maggiore della somma di quello dei suoi componenti. (Tecnica della meditazione del Plenilunio – 19 novembre 1964)
Un ultimo punto è quello del riconoscere e cogliere le impressioni che vengono dall’alto, e per ciò ci vuole anzitutto l’attenzione, e non soltanto ora ma anche nei giorni seguenti. Secondo punto, appuntarsi queste impressioni non appena le si sia colte, perché sono fugaci, e, terzo punto, comunicarcele scambievolmente, perché anche questo può essere utile a vedere consonanze o differenze o completamenti; anche qui c’è l’analogia con certe ricezioni delle corrispondenze incrociate, che un gruppo riceve una parte di un messaggio, un altro gruppo ne riceve un’altra parte, ma che sono parti di uno stesso messaggio. (Tecnica della meditazione del Plenilunio – 19 novembre 1964)
Siamo così completamente assorbiti dai problemi e dalle preoccupazioni attinenti la vita delle nostre personalità che non lasciamo spazio alcuno per la ricezione. La ricezione necessita simbolicamente di un “calice vuoto” e i nostri “calici” sono sempre ricolmi delle faccende della personalità. Inoltre, nella nostra coscienza cerebrale conserviamo meno informazioni di quelle che la mente registra e di quanto accade sui piani soggettivi. (Attrazioni dall’alto)

Noi siamo così presi dai problemi e dalle cure della nostra vita personale che non lasciamo posto per la ricezione. La ricezione richiede, simbolicamente, una “coppa vuota” e le nostre “coppe” sono sempre piene di problemi personali. (Le attrazioni dall’alto)
Consiglio di fare degli esercizi più particolari, cioè di proporre all’Anima, all’Io spirituale, un problema specifico, preciso; preferibilmente un problema non importante, affinché non susciti preoccupazioni o altre risonanze emotive. Quindi, l’interesse sia più rivolto all’esercizio stesso che all’importanza e all’utilità della risposta. Poi chiedere la risposta e cercare di coglierla. Ci sono vari modi di ricezione. Quello che sembrerebbe più naturale e più semplice, cioè una risposta immediata, è spesso meno facile. Meno facile appunto perché molti elementi psicologici si frappongono fra l’io ordinario e l’Io spirituale: il lavorio della mente, il tumulto delle emozioni, dei desideri, degli impulsi, l’afflusso di sensazioni dal corpo e dal mondo esterno. “La linea non è sgombra”, per usare un’immagine telefonica. Quindi non di rado la ricezione è ritardata, cioè il messaggio “scende” a poco a poco - quando trova uno spiraglio - nell’area illuminata della coscienza. Perciò, se non si ha una risposta immediata, non c’è da scoraggiarsi; questo è prevedibile. Inoltre essa può venire nei momenti più imprevisti, quando meno ce lo aspettiamo. Quanto alle modalità delle risposte, possono essere di tre tipi: risposte dirette, sia espresse in parole, sia quali impressioni nette, e chiare spinte ad agire. Risposte simboliche: queste sono frequenti, poiché il “linguaggio” naturale dell’inconscio è simbolico. Si tratta di un’immagine o di scene che devono venire interpretate. Infine risposte provenienti dall’esterno: non è facile comprendere il loro modo di agire, ma in molti casi sono così evidenti che non si può dubitare della loro realtà. Possono venire attraverso discorsi, “messaggi” di altre persone, nei quali riconosciamo la risposta alla nostra domanda, mentre il “messaggero” non ne è consapevole. Oppure troviamo la risposta in un libro che apriamo “a caso”, in una pubblicazione che ci cade sott’occhio o che ci viene mandata. In altri casi si tratta di avvenimenti, di circostanze, talvolta di cambiamenti improvvisi, nei quali possiamo riconoscere le “risposte”. (Come decidere)

Un altro vantaggio del mantenere una zona di silenzio, di disidentificazione, di raccoglimento - pur dando la parte necessaria e sufficiente (ma non più) di attenzione e di energia alle attività che svolgiamo - è quello di poter prestare ascolto e riconoscere intuizioni, messaggi, spinte interne che non di rado vengono più facilmente quando pensiamo ad altro o siamo attivi esternamente, che nei momenti di raccoglimento. (L'arte e la tecnica del silenzio)
